Regolamento
[bookmark: ENORM_INITIANTEN]del Ministero federale della giustizia e della tutela dei consumatori
Regolamento che modifica le regole giuridiche in materia di brevetti e altri regolamenti in materia di protezione della proprietà industriale
A. Problema e finalità
Lo scopo del presente progetto di regolamento di modifica è quello di ottimizzare le procedure dell'Ufficio tedesco dei brevetti e dei marchi (DPMA) in modo pratico, in particolare alla luce della digitalizzazione in corso. Le modifiche proposte mirano anche a ridurre l'onere burocratico a carico delle parti notificanti.
B. Soluzione; Benefici
Le modifiche proposte miglioreranno le procedure del DPMA e semplificheranno quindi le procedure amministrative. Le nuove norme proposte nel regolamento sulle transazioni giuridiche elettroniche del DPMA, in particolare, facilitano le domande di brevetto internazionale al DPMA consentendo comunicazioni elettroniche prive di firma e domande internazionali al DPMA, anche attraverso i sistemi di richiesta elettronica dell'Organizzazione mondiale della proprietà intellettuale. Inoltre, al fine di semplificare il pagamento delle tasse in futuro, il regolamento sul pagamento dei costi dei brevetti stabilisce basi giuridiche che consentono al DPMA di stabilire metodi di pagamento trasmessi elettronicamente per i pagamenti delle imposte nelle procedure relative a marchi e di progettazione, come il pagamento con carta di credito. Infine, una modifica del regolamento sui costi amministrativi del DPMA garantisce che le persone non vedenti o ipovedenti o con disabilità uditive o del linguaggio ricevano assistenza senza essere addebitate dal DPMA.
C. Alternative
Nessuno.
D. Spese di bilancio ad esclusione delle spese di conformità
Gli adeguamenti tecnici e le conversioni dei sistemi informatici specialistici e delle banche dati del DPMA richiesti dal regolamento di modifica, nonché la messa a disposizione di uno strumento di pagamento elettronico, fanno sì che il DPMA preveda un aumento una tantum dei fondi supplementari necessari per i contratti e i servizi nel settore delle tecnologie dell'informazione, per un importo di circa 69.000 EUR per i fornitori di servizi esterni. Si prevede che l'aumento del fabbisogno di finanziamento al DPMA non si verificherà prima del 2022. 
È improbabile che l'onere amministrativo presentato comporti (ulteriori) risorse e posti aggiuntivi presso il DPMA.
I fabbisogni aggiuntivi del governo federale in termini di risorse fisiche e umane devono essere compensati finanziariamente e su base regolare nella sezione 07.
E. Costi di conformità
E.1 Costi di conformità per i cittadini
Non ci saranno costi di conformità per i cittadini. Le persone con disturbi dell'udito, del linguaggio o della vista riceveranno una forma di assistenza minore.
E.2 Costi di conformità per le imprese
Il regolamento non comporta costi di conformità per le imprese. 
Non sono inoltre sostenuti costi burocratici, in quanto non sono stati introdotti, modificati o abrogati nuovi obblighi di informazione.
E.3 Costi amministrativi di conformità
Il governo federale dovrà sostenere un costo di attuazione una tantum di 212.500 EUR, in quanto le procedure del DPMA, compreso il sistema informatico, devono essere adattate alle nuove strutture procedurali. Inoltre, il governo federale sosterrà costi di conformità annuali dovuti a modifiche delle procedure del DPMA pari a 60.000 EUR all'anno. 
F. Ulteriori costi
Non saranno sostenuti ulteriori costi.
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del...
Sulla base di quanto segue:
1. [bookmark: DQCITD0695F17E4B3240451F84CCCEA2F508F610]l’articolo 28, paragrafo 1, comma 1, articolo 34, paragrafo 6, e l’articolo 125a, paragrafo 3, della legge sui brevetti, di cui l'articolo 28 è stato modificato da ultimo dall'articolo 1, paragrafo 9, della legge del... (Gazzetta federale I, pag...) e l’articolo 34, paragrafo 6, è stato modificato da ultimo dall'articolo 204 del regolamento 31 agosto 2015 (Gazzetta ufficiale federale I, pag. 1474) e dall'articolo 125a, paragrafo 3, modificato da ultimo dall'articolo 1, paragrafo 40, lettera a) della legge del... (Gazzetta federale I, pag...); 
[bookmark: DQCITD06DA03B37D46074B4980A4CAFAC7186E8E]l'articolo 21, paragrafo 1, e l'articolo 29, paragrafo 1, comma 1, della legge sul modello di utilità, di cui l'articolo 21, paragrafo 1, è stato modificato da ultimo dall'articolo 14 della legge del 24 novembre 2011 (Gazzetta ufficiale federale I, pag. 2302), e l'articolo 29 sono stati da ultimo riformulati dall'articolo 3, paragrafo 13, della legge del... (Gazzetta federale I, pag...);
[bookmark: DQCITD0671411966E3354922B8FAC1A11F8D69BB]l’articolo 65, paragrafo 1, comma 1, e l’articolo 95a, paragrafo 3, della legge sui marchi, di cui l'articolo 65, paragrafo 1, è stato modificato da ultimo dall'articolo 5, paragrafo 7, della legge del... (Gazzetta ufficiale federale I, pag...) e l’articolo 95a, paragrafo 3, modificato da ultimo dall'articolo 1, paragrafo 71, lettera c), della legge dell'11 dicembre 2018 (Gazzetta ufficiale federale I, pag. 2357),
[bookmark: DQCITD060EB2F9395F2E4A9093D59D7EF166C5A1]l’articolo 3, paragrafo 3, paragrafo 1, comma 1, punto 1 e l’articolo 11, paragrafo 1, della legge sulla protezione dei semiconduttori, di cui l'articolo 3, paragrafo 3, comma 1, è stato modificato da ultimo dall'articolo 9, paragrafo 1, lettera c), della legge del... (Gazzetta ufficiale federale I, pag...) e l’articolo 11, paragrafo 1, è stato modificato da ultimo dall'articolo 17 della legge del 24 novembre 2011 (Gazzetta ufficiale federale I, pag. 2302); 
[bookmark: DQCITD06C811BB9329D8460A808260D4EDB5E9CE]l’articolo 25, paragrafo 3, e l’articolo 26, paragrafo 1, comma 1, della legge sulla progettazione, di cui l'articolo 25, paragrafo 3, è stato modificato dall'articolo 1, paragrafo 10, della legge del 4 aprile 2016 (Gazzetta ufficiale federale I, pag. 558) e dall'articolo 26, paragrafo 1, modificato da ultimo dall'articolo 10, paragrafo 2, della legge... (Gazzetta federale I, pag...) e
l’articolo 1, paragrafo 2, della legge sui costi dei brevetti, come modificato dall'articolo 210 del regolamento del 31 agosto 2015 (Gazzetta ufficiale federale I, pag. 1474), 
il ministero federale della Giustizia e della tutela dei consumatori emana:
Articolo 1
[bookmark: eNV_2F65954944D64076B43D6E31CCF80782_1]Modifica al regolamento sulla gestione elettronica dei file presso l'Ufficio brevetti, il Tribunale dei brevetti e la Corte federale di giustizia
Il regolamento sulla gestione elettronica dei file dell'Ufficio brevetti, del Tribunale dei brevetti e del Tribunale federale di giustizia del 10 febbraio 2010 (Gazzetta ufficiale federale I, pag. 83), modificato da ultimo dall'articolo 11, paragrafo 31, della legge del 18 luglio 2017 (Gazzetta ufficiale federale I, pag. 2745), è così modificato:
[bookmark: eNV_0D639809CB284E4A85298378BB3A808B_1][bookmark: eNV_369EA217D2B7474BB659475C34F389A4_1]Nell’intestazione, le parole "Ufficio brevetti" sono sostituite dalle parole "Ufficio tedesco brevetti e marchi".
Al paragrafo 1, le parole "Ufficio brevetti" sono sostituite dalle parole "Ufficio tedesco brevetti e marchi".
L'articolo 2 è modificato come segue:
Nell’intestazione, le parole "Ufficio brevetti" sono sostituite dalle parole "Ufficio tedesco brevetti e marchi".
Nel testo, le parole "Ufficio brevetti" sono sostituite dalle parole "Ufficio tedesco brevetti e marchi".
L'articolo 3 recita come segue:
0. „
Trasmissione e distruzione di documenti
Nella misura in cui l'Ufficio tedesco brevetti e marchi conserva i file in formato elettronico, si intende mantenere la loro riproduzione elettronica nel file elettronico anziché i documenti cartacei. In caso di trasferimento di documenti cartacei in documenti elettronici, lo stato dell'arte deve garantire che i documenti elettronici corrispondano ai documenti cartacei in termini di immagine e contenuto quando sono resi leggibili. Si può rinunciare al trasferimento di documenti cartacei in documenti elettronici qualora il trasferimento richieda uno sforzo tecnico sproporzionato. 
I documenti cartacei devono essere distrutti o restituiti dopo essere stati trasferiti su documenti elettronici non appena la conservazione non è più necessaria per motivi legali o per la garanzia della qualità del processo di trasmissione."
Articolo 2
[bookmark: eNV_DC7C3735A46D4435A4606B4FF98000BA_1]Modifica del regolamento relativo alle transazioni giuridiche elettroniche presso l'Ufficio tedesco brevetti e marchi
Il regolamento sulle transazioni giuridiche elettroniche presso l'Ufficio tedesco brevetti e marchi, del 1º novembre 2013 (Gazzetta ufficiale federale I, pag. 3906), modificato da ultimo dall'articolo 2 del regolamento del 10 dicembre 2018 (Gazzetta ufficiale federale I, pag. 2444), è modificato come segue:
[bookmark: eNV_3066FC7CC0E04835BEB9B9AA0B20AE9D_1]L’articolo 2, paragrafo 1, viene modificato come segue:
[bookmark: eNV_D417393571634134868FF7C6F1A16CD1_1]Al punto 2, lettera b), il punto alla fine è sostituito da una virgola.
[bookmark: eNV_97E38543FD5647A2BA2D8B4CFB62B07F_1]È aggiunto il seguente punto 3:
0. "	per le domande internazionali nei giudizi a norma dell'articolo III della legge sulle convenzioni internazionali sui brevetti del 21 giugno 1976 (Gazzetta ufficiale federale 1976 II, pag. 649), modificata da ultimo dall'articolo 2 della legge del... [Inserire la data di pubblicazione del PatMoG (legge sulla semplificazione e modernizzazione del diritto sui brevetti) (Gazzetta ufficiale federale I, pag...)."
[bookmark: eNV_1C7D20A4824F464B966562176D9F573E_1]L'articolo 3 viene modificato come segue:
[bookmark: eNV_C178C31DCA5E4694B157C693CB890CA3_1]Al paragrafo 3, comma 2, le parole "Il certificato alla base della firma elettronica utilizzata" sono sostituite dalle parole "La firma elettronica".
[bookmark: eNV_6493AECC329046A2AA9EA24B3FA3FBB4_1]Il paragrafo 4 è sostituito dai seguenti paragrafi 4 e 5:
0. "	In deroga ai paragrafi da 1 a 3, le domande ai sensi della legge sui brevetti e le domande internazionali ai sensi dell'articolo III della legge sulle convenzioni internazionali sui brevetti possono anche essere depositate presso l'Ufficio tedesco dei brevetti e dei marchi utilizzando i moduli del sistema di archiviazione elettronico dell'Ufficio europeo brevetti destinato a tali domande. L'Ufficio tedesco brevetti e marchi annuncia sul sito www.dpma.de quando questi canali di archiviazione sono aperti e quali condizioni tecniche sono pertinenti per il deposito.
0. In deroga ai paragrafi da 1 a 4, le domande internazionali ai sensi dell'articolo III della legge sulle convenzioni internazionali in materia di brevetti possono anche essere depositate presso l'Ufficio tedesco brevetti e marchi utilizzando i sistemi di archiviazione elettronica dell'Organizzazione mondiale della proprietà intellettuale per tali domande. L'Ufficio tedesco brevetti e marchi rende noto tramite il sito Internet www.dpma.de quando questi canali di deposito sono aperti e quali sono le condizioni tecniche pertinenti per il deposito".
Articolo 3
[bookmark: eNV_51C29AB3AA484937B7A54FDE94D51997_1]Modifica al regolamento sul pagamento dei costi dei brevetti
Il regolamento sul pagamento dei costi dei brevetti del 15 ottobre 2003 (Gazzetta ufficiale federale I, pag. 2083), come modificato dall'articolo 4 del regolamento del 1º novembre 2013 (Gazzetta ufficiale federale I, pag. 3906), è così modificato:
[bookmark: eNV_DE603A27B3E94B82B77011B5091ABBF3_1]L’articolo 1, paragrafo 1, è modificato come segue:
[bookmark: eNV_AF27BE4ACFC54854B557457975D3D38B_1]Al punto 4, sostituire il punto alla fine con un punto e virgola.
[bookmark: eNV_E12F636E9F644727A8424E87850CACD0_1]Èaggiunto il seguente punto 5:
2. "	con pagamento trasmesso elettronicamente su un conto della tesoreria federale competente per l'Ufficio tedesco brevetti e marchi nelle procedure per marchi e la progettazione, se i mezzi di pagamento per l'azione procedurale in questione sono pubblicati sul sito web dell'Ufficio tedesco dei brevetti e dei marchi www.dpma.de."
[bookmark: eNV_C02FFF4DD6F241B28F0CB2960295746B_1]L'articolo 2 è modificato come segue:
[bookmark: eNV_1DCCA81725394D4AAC5604EAAAB449C4_1]Al punto 4, sostituire il punto alla fine con un punto e virgola.
[bookmark: eNV_7B16CE7063DA4B0C97719C41C20A7796_1]Èaggiunto il seguente punto 5:
2. "	in caso di pagamento trasmesso per via elettronica, la data in cui l'importo è accreditato sul conto della tesoreria federale competente per l'Ufficio tedesco brevetti e marchi; nel caso di sistemi di carte di pagamento e dell'uso di sistemi di pagamento elettronici, la data di accettazione."
Articolo 4
[bookmark: eNV_A64585670BCA484FB6C67EBB838021D9_1]Modifica al regolamento sui costi amministrativi del DPMA
L'allegato al regolamento sulle spese amministrative del DPMA del 14 luglio 2006 (Gazzetta ufficiale federale I, pag. 1586), modificato da ultimo dall'articolo 211 del regolamento del 31 agosto 2015 (Gazzetta ufficiale federale I, pag. 1474), è così modificato:
Il punto 302 100 recita come segue:
	N.
	Spese
	quantità

	"302 100
	Tariffa forfettaria per la produzione e il rilascio di documenti:
	

	
	1. omologhi, copie e stampe effettuate su richiesta, trasmesse via fax o realizzate in quanto le parti non hanno incluso il numero richiesto di copie aggiuntive (tariffa forfettaria per i documenti):
	

	
	per le prime 50 pagine per pagina
	0,50

	
	per ogni pagina aggiuntiva
	0,15

	
	Tariffa forfettaria per il trasferimento di dati memorizzati elettronicamente su un supporto dati (tariffa forfettaria per supporto dati)
	

	
	per supporto dati
	5

	
	(1) Sono esenti dalla tariffa forfettaria relativa ai documenti per ciascuna parte e per il loro rappresentante autorizzato: 
	

	
	1. una copia completa o una fotocopia o un’espressione completa della decisione e degli avvisi dell'Ufficio tedesco brevetti e marchi,
	

	
	1. una copia o una stampa di eventuali verbali di una riunione.
	

	
	(2) La tariffa forfettaria del supporto dati non viene riscossa se i dati memorizzati elettronicamente possono essere trasmessi solo elettronicamente.
	

	
	(3) Per la trasmissione dei dati sui diritti di proprietà tramite i servizi DPMAdatenabgabe (invio dati DPMA) e DEPATISconnect, non viene riscossa una tariffa forfettaria per i documenti o supporti dati. L'articolo 191a, paragrafo 1, comma 5, del GVG resta invariato".
	


0. Il punto 302 420 recita come segue:
	N.
	Spese
	quantità

	"302 420

	- gli importi da versare a norma della legge sul rimborso e l’indennizzo giudiziario (JVEG), alle seguenti condizioni:
	

	
	1. le spese per l'adempimento dei diritti delle persone non vedenti o ipovedenti (articolo 191a, paragrafo 1, del GVG) e delle persone con disabilità dell'udito o del linguaggio (articolo 186, paragrafo 1, del GVG) sono escluse..........................
	per intero

	
	se un esperto non riceve alcuna remunerazione a norma del paragrafo 1, comma 2, punto 2, del JVEG, viene addebitato l'importo che dovrebbe essere versato a norma del JVEG senza tale disposizione ………………………………….
	per intero

	
	se i costi sono causati da procedure diverse, essi sono adeguatamente ripartiti tra le varie procedure..........................
	Per intero".


[bookmark: eNV_0A3F91788F084E248EAD63CEC3B152F2_1]Articolo 5
Entrata in vigore
0. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla promulgazione, fatto salvo il paragrafo 2.
Il... [inserire: data del primo giorno del quinto mese di calendario successivo alla promulgazione], entra in vigore quanto segue:
Articolo 1, paragrafo 4 e
articolo 2, paragrafi 1 e 2, lettera b).

Nota esplicativa
A. Parte generale
Definizione delle finalità e necessità delle disposizioni
Le modifiche proposte dal progetto di regolamento di modifica facevano inizialmente parte del progetto della seconda legge sulla semplificazione e la modernizzazione della legge sui brevetti (2º PatMoG). Tuttavia, per ragioni di formalità giuridica, si è deciso che gli emendamenti non dovessero essere modificati dal 2º PatMoG, ma, tenendo conto delle osservazioni delle parti interessate, delle amministrazioni statali di giustizia e della business unit sul progetto di legge del 2º PatMoG, dovevano essere adottati mediante regolamento. 
L'attuale progetto di regolamento di modifica propone di semplificare le procedure presso l'Ufficio tedesco brevetti e marchi (DPMA), in particolare per quanto riguarda la digitalizzazione avanzata. Le modifiche proposte mirano anche a ridurre l'onere burocratico a carico delle parti notificanti. 
Contenuto principale del progetto
1. 1. Regolamento sulla gestione elettronica dei file presso l'Ufficio brevetti, il Tribunale dei brevetti e la Corte federale di giustizia (EAPatV)
Il progetto tiene conto delle esigenze della progressiva digitalizzazione delle procedure. La riformulazione dell’articolo 3 dell'EAPatV specifica per il DPMA il modo in cui i documenti cartacei sono trasferiti a documenti elettronici e la distruzione di documenti cartacei (scansione sostitutiva) nel contesto della gestione elettronica dei file.
2. Regolamento sulle transazioni giuridiche elettroniche presso l'Ufficio tedesco brevetti e marchi (ERVDPMAV)
Le nuove norme proposte dall'ERVDPMAV, in particolare, semplificano le domande di brevetto internazionali ai sensi dell'articolo III della legge sulle convenzioni internazionali in materia di brevetti (IntPatÜbkG) al DPMA, consentendo comunicazioni elettroniche senza firma e consentendo le domande internazionali al DPMA anche attraverso i sistemi di archiviazione elettronica dell'Organizzazione mondiale della proprietà intellettuale (OMPI). In particolare, tali modifiche sono necessarie per soddisfare i requisiti della cooperazione internazionale. Inoltre, il progetto propone adeguamenti per aprire requisiti tecnici per l'ulteriore sviluppo dei canali di registrazione elettronici e per garantire la sicurezza offerta nell'interesse degli utenti e del DPMA.
3. Regolamento sul pagamento dei costi dei brevetti
Al fine di semplificare il pagamento delle tasse in futuro, il regolamento sul pagamento dei costi dei brevetti stabilisce le basi legali che consentono all'Ufficio tedesco brevetti e marchi di stabilire metodi di pagamento trasmessi elettronicamente per i pagamenti delle tasse nelle procedure relative ai marchi e ai progetti come il pagamento con carta di credito [articolo 1, paragrafo 1, comma 5, e articolo 2, paragrafo 5, regolamento sul pagamento dei costi dei brevetti (PatKostZV)].
4. Regolamento sui costi amministrativi del DPMA
a)	Introduzione di una tariffa forfettaria unitario per il supporto dati (allegato al regolamento sui costi amministrativi dell'Ufficio tedesco brevetti e marchi (DPMAVwKostV), parte B, sezione I, punto 302 100, punto 3)
Al fine di rispondere all'aumento della trasmissione delle rappresentazioni dei marchi in formato elettronico (ad esempio in formato MP3), nella parte B, sezione I, punto 302 100, è introdotta una tariffa forfettaria uniforme per i supporti dati pari a 5 EUR.
b)	Nessuna riscossione delle spese ai sensi della legge sull'estensione del pubblico dei media nei procedimenti giudiziari (EMöGG) e dell'articolo 191a della legge sulla costituzione giudiziaria (GVG) (allegato al DPMAVwKostV, parte B, sezione IV n. 302 420, punto 1)
Al fine di garantire l'accessibilità, la modifica crea un parallelo tra le norme che disciplinano i brevetti e i procedimenti giudiziari (articolo 186, paragrafo 1, e articolo 191a, paragrafo 1, del GVG). Le persone non vedenti o gli ipovedenti e le persone con disabilità uditive o di linguaggio sono assistiti, perché anche le spese sostenute non sono addebitate dal DPMA.
Alternative
Nessuno.
Competenza normativa
L'autorizzazione a emanare il regolamento da parte del Ministero federale della Giustizia e della tutela dei consumatori risulta dall'articolo 28, paragrafo 1, comma 1, dall'articolo 34, paragrafo 6, dall'articolo 125a, paragrafo 3 della legge sui brevetti, dall'articolo 21, paragrafo 1, dall’articolo 29, paragrafo 1, comma 1, della legge sui modelli di utilità, dall'articolo 65, paragrafo 1, comma 1, dall'articolo 95a, paragrafo 3, della legge sui marchi, dall'articolo 3, paragrafo 3, comma 1, dall'articolo 11, paragrafo 1, della legge sulla protezione dei semiconduttori e dall'articolo 25, paragrafo 3, dall'articolo 26, paragrafo 1, comma 1, della legge sulla progettazione, dall'articolo 1, paragrafo 2, e 1, e 2 della legge sui costi dei brevetti (PatKostG). 
Compatibilità con il diritto dell'Unione europea e con i trattati internazionali
Il regolamento non limita il diritto dell'Unione europea né gli accordi internazionali conclusi dalla Repubblica federale di Germania.
Conseguenze delle disposizioni
Semplificazione giuridica e amministrativa
Le modifiche proposte al regolamento dovrebbero migliorare le procedure del DPMA e quindi semplificare le procedure amministrative. Il progetto di regolamento proposto mira a semplificare le procedure, in particolare per quanto riguarda la digitalizzazione avanzata. La disposizione sulla scansione sostitutiva (paragrafo 3, EAPatV) ridurrà i requisiti di conservazione dei documenti e ridurrà il personale necessario per la cura e le attrezzature dei locali di archiviazione. Si prevede inoltre che la modifica agli articoli 2 e 3 dell'ERVDPMAV semplificherà le procedure per le domande di brevetto internazionali. Le nuove norme proposte dell'ERVDPMAV facilitano in particolare il deposito di domande di brevetto internazionale ai sensi dell'articolo III della legge sui trattati sui brevetti internazionali (IntPatÜbkG) al DPMA, consentendo comunicazioni elettroniche senza firma e consentendo anche le domande internazionali al DPMA attraverso i sistemi di archiviazione elettronici dell'OMPI. Inoltre, al fine di semplificare il pagamento delle tasse in futuro, il regolamento sul pagamento dei costi dei brevetti stabilisce basi giuridiche che consentono al DPMA di stabilire metodi di pagamento trasmessi elettronicamente per i pagamenti delle imposte nelle procedure relative a marchi e di progettazione, come il pagamento con carta di credito.
Aspetti relativi alla sostenibilità
Il progetto è in linea con i principi guida del governo federale sullo sviluppo sostenibile ai sensi della strategia tedesca per la sostenibilità, che sostiene l'attuazione dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile. In particolare, il progetto promuove l'OSS 16 "Pace, giustizia e istituzioni forti", con il suo requisito dello stato di diritto e dell'accesso alla giustizia per tutti nel sotto-obiettivo 16.3, mirando in particolare a migliorare le procedure del DPMA e dei richiedenti diritti di proprietà industriale, in particolare per quanto riguarda la digitalizzazione avanzata.
Spese di bilancio esclusi i costi di conformità
Gli adeguamenti tecnici e le conversioni dei sistemi informatici specialistici e delle banche dati del DPMA richiesti dal regolamento di modifica, nonché la messa a disposizione di uno strumento di pagamento elettronico, fanno sì che il DPMA preveda un aumento una tantum dei fondi supplementari necessari per i contratti e i servizi nel settore delle tecnologie dell'informazione, per un importo di circa 69.000 EUR per i fornitori di servizi esterni. Per informazioni dettagliate sugli oneri aggiuntivi che gravano sui servizi informatici da parte del DPMA a causa del regolamento di modifica, si rimanda alle spiegazioni relative ai costi una tantum di conformità di cui al punto 4. Si prevede che l'aumento del fabbisogno di finanziamento al DPMA non si presenterà prima del 2022. 
È improbabile che i costi di conformità di cui al punto 4 si traducano in (ulteriori) risorse e posizioni supplementari nel DPMA. I costi del personale una tantum derivanti dall'adeguamento delle procedure, gli adeguamenti tecnici dei sistemi informatici specialistici e la messa a disposizione di uno strumento di pagamento elettronico, nonché i costi annuali per il personale e i costi materiali del DPMA causati dalla modifica della legge, possono essere assorbiti nei limiti dei fondi disponibili. 
I fabbisogni aggiuntivi del governo federale in termini di risorse fisiche e umane devono essere compensati finanziariamente e su base regolare nella sezione 07.
Costi di conformità
Cittadini
Non ci saranno costi di conformità per i cittadini. Le persone con disturbi dell'udito, del linguaggio o della vista sono assistite in una certa misura dalle modifiche proposte all'allegato dell'articolo 2, paragrafo 1, DPMAVwKostV: La modifica al punto 302 100 chiarisce per la procedura di brevetto che le persone non vedenti o ipovedenti non sono tenute a rimborsare le spese per l'accessibilità. Inoltre, il numero modificato 302 420 prevede che le spese per l'adempimento dei diritti delle persone non vedenti o ipovedenti (articolo 191a, paragrafo 1, del GVG) e delle persone con disabilità dell'udito o del linguaggio (articolo 186, paragrafo 1, del GVG) non siano applicate.
Aziende
Il presente regolamento di modifica non impone costi di conformità per le aziende.
Amministrazione
Sono attesi costi di attuazione per l'amministrazione del Governo federale a causa di ulteriori costi di personale e materiali presso il DPMA.
I costi di attuazione una tantum ammontano complessivamente a circa 212.500 EUR. Un costo di attuazione una tantum di circa 12 500 EUR è determinato dalle nuove disposizioni di ERVDPMAV proposte per semplificare le domande di brevetto internazionali ai sensi dell'articolo III dell'IntPatÜbkG al DPMA. Di questi, circa 500 EUR sono attribuibili ai costi di conversione, che sono necessari per gli adeguamenti delle procedure (1 persona-giorno categoria superiore). Sulla base delle giornate di personale determinate, i costi di attuazione possono essere quantificati in euro. Questa stima si basa sull'esperienza attuale acquisita in base a precedenti modifiche legislative o regolamentari, quali il regolamento che modifica il regolamento DPMA e il regolamento sulle transazioni legali elettroniche del DPMA del 12.12.2018, il regolamento che modifica il regolamento sui brevetti e altri regolamenti del 12 dicembre 2018 e la legge che modifica il diritto dei brevetti e altre leggi sulla proprietà industriale del 24 ottobre 2013. Gli adeguamenti tecnici e le conversioni dei sistemi informatici specialistici e delle banche dati del DPMA creano anche un costo di attuazione una tantum di circa 12.000 EUR, che si basa su 6 giorni/persona di fornitori esterni di servizi informatici (circa 9.000 EUR dei costi) e 6 giorni/persona del personale della categoria superiore DPMA (circa 3.000 EUR dei costi).
Inoltre, vi è un costo di attuazione una tantum per l'amministrazione di circa 200.000 EUR attraverso la fornitura di un'opzione di pagamento elettronico (articolo 1 PatKostZV). La stima di 200.000 EUR comprende 60.000 EUR di servizi informatici esterni per 40 giorni ad una tariffa giornaliera di 1.500 EUR e le spese informatiche interne per l'impiego di due dipendenti (categoria intermedia superiore) per un totale di 150 giorni per un totale di 53.382 EUR. Il rimanente importo (86.618) EUR rimane per le spese di bilancio e SAP per un totale di 244 persone/giorni (categoria intermedia superiore). 
I calcoli si basano sui tassi di costo del personale attualmente applicabili al rispettivo grado in base alla tabella salariale dell'Ufficio federale di statistica in relazione ai costi di personale derivanti dall'impiego dei dipendenti DPMA. Nel caso di uso di esterni, il DPMA ha due importanti contratti di servizi che determinano la fornitura di servizi. L'assegnazione di contratti diversi ai sistemi informatici è quindi vincolata contrattualmente e motivata anche in termini di contenuto (altre tecnologie e linguaggi di programmazione), ossia non è possibile decidere liberamente quale contratto possa essere utilizzato per quale cambiamento. La portata delle attività di attuazione delle modifiche è stata suddivisa nel corso di molti anni tra il personale interno e i contraenti esterni. Questa distribuzione è quindi utilizzata anche per i costi di attuazione.
I costi annuali totali di attuazione ammontano a circa 60.000 EUR. 
Un costo annuale di attuazione di circa 59.000 EUR risulta dalle regole modificate in materia di scansione sostitutiva (articolo 3 dell'EAPatV). Tali spese derivano dalla gestione dei costi aggiuntivi di spedizione, che consistono in costi aggiuntivi di spedizione come costi materiali e costi amministrativi derivanti da costi aggiuntivi per il personale. Il calcolo dei costi di spedizione si basa sul numero di originali trasferiti all'archivio nel 2019, al posto dei quali ora si deve avviare la restituzione. Ci sono circa 18.100 documenti o parti del fascicolo per le aree di brevetto, modello di utilità e marchi, che dovranno essere restituiti a seguito del nuovo regolamento. I documenti o parti del fascicolo sono inviati ai richiedenti in formato DIN A4 (affrancatura per formato lettera grande: 1,55 EUR). Si ipotizza pertanto un ulteriore costo annuo di spedizione di circa 28.000 EUR. Con un tempo di trattamento di 3 minuti per caso, sulla base dell'esperienza attuale, ciò richiederà anche una capacità di personale supplementare di 116 giorni per persona nella categoria media/anno (profilo di attività E4 "corriere"), il che comporta un costo annuale di attuazione di 31.000 EUR.
Inoltre, conformemente alla modifica dell'allegato all’articolo 2, DPMAVwKostV, la non imposizione delle spese per gli interpreti della lingua dei segni richiesti comporta un costo annuale di conformità di 1.320 EUR, derivante dai costi calcolati per gli interpreti di segni esterni, calcolati in 5 casi stimati all'anno e dal personale supplementare necessario per il DPMA (4 ore di categoria superiore, 1 ora di categoria intermedia superiore e ½ ora di categoria media).
Questi costi sono compensati da miglioramenti nelle procedure del DPMA. Le norme sulla scansione sostitutiva (articolo 3 dell'EAPatV) dovrebbero inoltre generare risparmi annui di circa 50.000 EUR, derivanti dall'eliminazione dei costi di affitto per le esigenze di magazzinaggio dei documenti e dalla rimozione dei costi di personale per la cura e le attrezzature dei locali di deposito. La nuova disposizione di cui all'articolo 17, paragrafo 5, della legge sui modelli di utilità (GebrMG) comporta anche un risparmio annuo di circa 5.000 EUR, poiché il trasferimento del compito di determinare il valore dell'oggetto dal responsabile dei costi all'organo decisionale della divisione dei modelli di utilità porta a un risparmio di 15 giorni-persona nella categoria intermedia superiore da parte del gestore del caso.
Ulteriori costi
Non saranno sostenuti ulteriori costi.
Ulteriori conseguenze delle disposizioni
La modifica del regolamento non ha conseguenze per le pari opportunità o per la politica dei consumatori o per gli effetti demografici.
I. Termine Valutazione
Non vi è alcun termine per le disposizioni adottate. Il traffico elettronico legale con il DPMA dovrebbe essere promosso e diventare standard a lungo termine. Inoltre, non è prevista una valutazione delle modifiche, in quanto le soglie del concetto di valutazione del Governo federale non sono rispettate.
B. Parte specifica
Articolo 1 (Modifica del regolamento sulla gestione elettronica dei file presso l'Ufficio brevetti, il Tribunale dei brevetti e la Corte federale di giustizia – EAPatV)
In riferimento al punto 1 (titolo)
La modifica è di carattere redazionale e sostituisce la denominazione "Ufficio brevetti" con l'attuale denominazione ufficiale "Ufficio tedesco brevetti e marchi".
In riferimento al punto 2 (articolo 1)
La modifica è di carattere redazionale e sostituisce la denominazione "Ufficio brevetti" con l'attuale denominazione ufficiale "Ufficio tedesco brevetti e marchi".
In riferimento al punto 3 (articolo 2)
La modifica è di carattere redazionale e sostituisce la denominazione "Ufficio brevetti" con l'attuale denominazione ufficiale "Ufficio tedesco brevetti e marchi".
In riferimento al punto 4 (articolo 3)
In riferimento al paragrafo 1
Le nuove norme riguardano il trasferimento di documenti cartacei a documenti elettronici nel contesto della gestione elettronica dei file (scansione sostitutiva). Corrisponde all'articolo 7 della legge sulla promozione dell'amministrazione elettronica (EGovG). Poiché l'EGovG non si applica ai procedimenti dinanzi all'Ufficio tedesco brevetti e marchi ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 5, comma 2 dell'EGovG, l'EAPatV richiede una disposizione autonoma. Al tempo stesso, viene introdotta una disposizione di deroga all'articolo 298a, paragrafo 2, del Codice di procedura civile (ZPO) al fine di tenere sufficientemente conto delle esigenze pratiche dell'Ufficio tedesco brevetti e marchi nei singoli casi. Un'applicazione corrispondente dell'articolo 298a, paragrafo 2, ZPO tramite l'articolo 2 EAPatV è bloccata dal nuovo regolamento prioritario. Secondo la prima frase, l'Ufficio tedesco brevetti e marchi, se conserva file elettronici, deve conservare i documenti nel file elettronico come riproduzioni elettroniche anziché documenti cartacei. La seconda frase specifica i requisiti per il trasferimento di documenti cartacei in formato elettronico e stabilisce quindi anche i requisiti per il risultato della scansione. L'Ufficio tedesco brevetti e marchi garantisce che la conformità del documento cartaceo e della copia digitale sia garantita dalla conversione in un documento digitale secondo lo stato dell'arte. A titolo di esempio dello stato dell'arte, può essere utilizzata la linea guida tecnica "Scansione sostitutiva legalmente sicura" (TR-RESISCAN) del BSI. In base a ciò, vengono sviluppati requisiti tecnico-organizzativi per i processi di scansione, la cui conformità consente la creazione e l'applicazione di soluzioni di scansione il più possibile sicure dal punto di vista legale. Oggetto della linea guida sono gli originali cartacei, che possono essere scansionati in un processo di scansione sicuro in modo tale che, nonostante la distruzione dell'originale, la relativa riduzione del valore probatorio sia il più bassa possibile. La frase 3 include una clausola generale per le eccezioni alla scansione. Nella misura in cui lo sforzo è tecnicamente inaccettabile, l'Ufficio tedesco brevetti e marchi può discostarsi dal principio della frase 1. 
In riferimento al paragrafo 2
Il paragrafo 2 prevede la distruzione e la restituzione dei documenti cartacei trasferiti su documenti elettronici. A norma del paragrafo 2, la distruzione o la restituzione sono effettuate non appena non sia più necessaria l’ulteriore archiviazione per motivi legali o per la garanzia della qualità dell'operazione di trasferimento. La disposizione impedisce tempi eccessivamente lunghi di conservazione dei documenti cartacei scansionati presso l'Ufficio tedesco brevetti e marchi, che finora sono stati causati dall’articolo 3 nella sua vecchia versione. Si applicano eccezioni alla normale distruzione del documento cartaceo se la procedura dipende dallo stato originale del documento o se la distruzione è esclusa per altri motivi. Una siffatta eccezione sussiste, in particolare, quando la distruzione dell'originale può comportare una perdita della prova. In tali casi, i documenti cartacei devono essere restituiti. Esiste un obbligo di restituzione, ad esempio, per i fascicoli amministrativi e notarili o per i documenti prodotti ai sensi degli articoli 142 e 420 del Codice di procedura civile (ZPO). I dettagli saranno chiariti dal DPMA in un ordine organizzativo (istruzione per la scansione) al fine di fornire chiarezza e certezza giuridica al personale interessato.
Articolo 2 (Modifica del regolamento relativo alle transazioni giuridiche elettroniche presso l'Ufficio tedesco brevetti e marchi – ERVDPMAV)
In riferimento al punto 1 (articolo 2, paragrafo 1)
In riferimento alla lettera a)
Si tratta di una modifica redazionale richiesta dall'aggiunta del nuovo paragrafo 3 al paragrafo 1 (cfr. precedente lettera b)).
In riferimento alla lettera b)
Una domanda di brevetto internazionale può essere depositata presso gli uffici brevetti nazionali quali il DPMA o gli uffici regionali brevetti come l'Ufficio europeo dei brevetti (UEB) o l'Ufficio internazionale dell'OMPI. Una domanda di brevetto internazionale funge da insieme di più domande nazionali o regionali. Essa consente al richiedente di chiedere simultaneamente una tutela brevettuale per un'invenzione in un gran numero di paesi. Se una domanda di brevetto internazionale è depositata presso il DPMA, ciò può essere fatto solo per via elettronica ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 1. Non tutti i canali di deposito attualmente disponibili per presentare una domanda di brevetto internazionale presso il DPMA prevedono questa forma speciale e ristretta di comunicazione elettronica. Il nuovo articolo 2, paragrafo 3, prevede l'apertura di questa possibilità e prevede pertanto che le domande internazionali possano essere depositate presso il DPMA anche sotto forma di comunicazioni elettroniche prive di firma.
La procedura per le domande internazionali al DPMA è disciplinata dall'articolo III della legge sulle convenzioni internazionali sui brevetti (IntPatÜbkG). La misura in cui documenti come la domanda di brevetto possono essere depositati elettronicamente è determinata da ERVDPMAV. Ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 1, comma 1, il deposito elettronico di una domanda internazionale al DPMA è stato finora possibile solo con la firma. I documenti di cui all'articolo 3, paragrafo 1, punto 1 e punto 2, sono accompagnati da una firma elettronica avanzata qualificata ulteriormente specificata conformemente all'articolo 3, paragrafo 12, e all'articolo 3, paragrafo 11, del regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga la direttiva 1999/93/CE (GU L 257 del 28.8.2014, pag. 73). L'articolo 2, paragrafo 1, punti 1 e 2, specifica in quali procedure i documenti elettronici possono essere presentati anche senza firma, in deroga all'articolo 1, paragrafo 1. Ai sensi di tale disposizione, la comunicazione elettronica senza firma è consentita solo in determinate procedure di marchio e di progettazione. L’articolo 2 non riguarda ancora le procedure in materia di brevetti.
Le domande internazionali sono attualmente depositate presso il DPMA in forma elettronica attraverso il sistema di archiviazione del DPMA o utilizzando i sistemi di archiviazione elettronici dell'Ufficio europeo dei brevetti (UEB) o dell'OMPI. Conformemente alle regole dell'OMPI, il DPMA è tenuto a ricevere una domanda internazionale mediante la procedura di registrazione, che corrisponde alla cosiddetta norma comune di base stabilita dall'OMPI. Il software di accesso PCT-SAFE attualmente funge come tale applicazione WIPO. Oltre a PCT-SAFE, ePCT, il nuovo sistema di registrazione basato sul web dell'OMPI, dovrebbe offrire un'altra possibilità di presentare una domanda al DPMA in futuro. ePCT è più facile da usare rispetto a PCT-SAFE ed è destinato a sostituirlo a medio termine (previsto entro la metà del 2022) come applicazione secondo lo standard comune di base. Tuttavia, la domanda internazionale non è dotata di una firma qualificata o avanzata per PCT-SAFE o ePCT, ma è protetta da altri meccanismi di sicurezza. Il nuovo punto 3 aggiunto amplia la gamma di procedure di cui all'articolo 2 in cui la comunicazione elettronica senza firma è consentita dalle procedure di cui all'articolo III dell'IntPatÜbkG. Ciò garantisce che i richiedenti abbiano accesso anche ai sistemi di archiviazione che non utilizzano comunicazioni elettroniche firmate.
In riferimento al punto 2 (articolo 3)
In riferimento alla lettera a)
L’articolo 3 disciplina la forma di presentazione dei documenti elettronici. Ai sensi del paragrafo 3, punto 2, seconda frase applicabile, il certificato alla base della firma elettronica utilizzata deve essere verificabile dal DPMA o da un organismo da esso incaricato. Un certificato di firma elettronica è un certificato elettronico, conformemente all'articolo 3, paragrafo 14, del regolamento (UE) n. 910/2014, che collega i dati di convalida della firma elettronica a una persona fisica e conferma almeno il nome o lo pseudonimo di tale persona. Tuttavia, la verifica di una firma elettronica riguarda non solo il certificato su cui si basa, ma anche la firma elettronica in quanto tale. In particolare, si esamina anche se i dati firmati non siano compromessi. Al fine di garantire la piena sicurezza dei dichiaranti e del DPMA, il nuovo paragrafo 3, punto 2, stabilisce che la firma elettronica deve essere verificabile anche dal DPMA o da un organismo incaricato dalla DPMA, oltre al certificato su cui si basa.
In riferimento alla lettera b)
In riferimento al paragrafo 4
Il paragrafo 4 disciplina la presentazione di una domanda presso il DPMA attraverso il sistema elettronico di archiviazione dell'UEB. Nella sua versione attuale, lo standard prevede ancora l'uso di epoline. Tuttavia, questo è stato da allora rinominato eOLF. A medio termine, l'UEB sostituirà eOLF con due nuovi canali di registrazione basati sul web. Il nuovo paragrafo 4, frase 1, è formulato in modo da essere neutrale sotto il profilo tecnico. Esso prevede che le domande di brevetto possano essere depositate presso il DPMA utilizzando i moduli del sistema elettronico di archiviazione dell'UEB destinati a tali domande. Questo tipo di formulazione affronta il problema della rinominazione e dell'ulteriore sviluppo dei canali di notifica elettronica. Secondo la nuova frase 2, il DPMA comunica attraverso il proprio sito web quali canali di registrazione sono aperti e quali condizioni tecniche sono rilevanti per il deposito delle domande.
In riferimento al paragrafo 5
Ai sensi dell'attuale paragrafo 1 e del nuovo paragrafo 4, le domande possono essere presentate tramite l'ufficio di deposito elettronico del DPMA o utilizzando il sistema di archiviazione elettronico dell'UEB. Tuttavia, il deposito di domande internazionali con l'aiuto di PCT-SAFE ed ePCT avviene utilizzando i sistemi elettronici di registrazione dell'OMPI e pertanto non è ancora contemplato dall'attuale articolo 3. Il nuovo paragrafo 5, punto 1, contribuisce a porre rimedio a tale situazione. Esso specifica, conformemente ai requisiti del PCT applicabili alla Repubblica federale di Germania, che le domande internazionali possono essere depositate anche presso il DPMA utilizzando i sistemi di archiviazione elettronici dell'OMPI per tali domande. Inoltre, la seconda frase precisa che il DPMA, mediante pubblicazione sul proprio sito Internet, determina quando sono aperti i rispettivi canali di registrazione e quali condizioni tecniche sono rilevanti per la presentazione. L'autorizzazione garantisce la corretta attuazione tecnica e il necessario coordinamento del DPMA con l'Ufficio internazionale dell'OMPI nell'introduzione di nuovi canali di registrazione.
In riferimento all’articolo 3 (Modifica del regolamento sul pagamento dei costi dei brevetti – PatKostZV)
In riferimento al punto 1 (articolo 1, paragrafo 1)
In riferimento alle lettere a) e b)
Il regime introduce i pagamenti elettronici come nuovo metodo di pagamento nelle procedure relative ai marchi e lla progettazione. I metodi di pagamento utilizzati per il pagamento elettronico (ad esempio, carta di credito) non sono elencati dal regolamento stesso. Queste saranno pubblicate in una panoramica sul sito web del DPMA non appena saranno stati stabiliti i requisiti tecnici necessari per i rispettivi metodi di pagamento. Il regime fornisce al DPMA una base flessibile per pilotare e stabilire nuovi metodi di pagamento nei pagamenti trasmessi per via elettronica.
In riferimento al punto 2 (articolo 2)
In riferimento alle lettere a) e b)
In caso di pagamento trasmesso per via elettronica, il regime designa il giorno in cui l'importo è accreditato sul conto della tesoreria federale responsabile del DPMA. Nel caso dei regimi di carte di pagamento e dell'uso di sistemi di pagamento elettronici, solo la data di accettazione può essere definita come il buon fine dell'operazione di pagamento. Ciò è in linea con la definizione di cui al punto 2.5.2.2 delle disposizioni amministrative per i pagamenti, la contabilità e la contabilizzazione (articoli 70-72 e 74-80 del Codice federale di bilancio).
In riferimento all’articolo 4 (Modifica dell'allegato al regolamento sui costi amministrativi del DPMA – DPMAVwKostV)
In riferimento al punto 1 (punto 302 100)
Il DPMAVwKostV determina per quali atti ufficiali del DPMA devono essere addebitati i costi che non sono altrimenti previsti dalla legge o da autorizzazioni legali. Il punto 302 100 dell'allegato all'articolo 2, paragrafo 1, stabilisce i casi in cui deve essere riscossa una tariffa forfettaria per la produzione e la trasmissione di documenti e supporti di dati. 
Non viene apportata alcuna modifica alla possibilità del fatto generatore d’imposta n. 1. Il fatto generatore di imposta n. 2 viene eliminato, in quanto il rilascio dei file archiviati elettronicamente di cui al punto 2, qualora non sia richiesto alcun supporto dati, non comporta alcun onere amministrativo che giustifichi la riscossione delle spese. Questi file possono essere inviati elettronicamente senza interruzione dei supporti. Inoltre, a seguito della legge sulla modernizzazione dei marchi (Trade Mark Modernization Act, MAMoG), il requisito della rappresentabilità grafica dei marchi è cessato. Poiché i marchi di movimento o multimediali (ad esempio in formato MP3) possono ora essere richiesti, è prevedibile un aumento della trasmissione delle rappresentazioni dei marchi in formato elettronico. Il precedente numero 3 era limitato ai dischi in formato CD e DVD. La riformulazione del punto 3 elimina questa restrizione e apre la possibilità di ulteriori formati. In futuro, verrà riscossa una tariffa forfettaria uniforme di 5 EUR per il supporto dati. Ciò consentirà di avvicinarsi alle altre leggi sui costi. Sia la legge sulle spese giudiziarie che la legge sulle spese legali e notarili e la legge sulle spese giudiziarie in materia familiare prevedono un importo massimo di 5 EUR per i documenti consegnati, resi disponibili o trasferiti allo stesso supporto dati in un'unica operazione. I paragrafi 1 e 3 rimangono invariati. Il paragrafo 2 chiarisce che la tariffa forfettaria per il supporto dati non è riscossa se i dati memorizzati elettronicamente sono disponibili solo in formato elettronico. 
Poiché, nel caso delle persone non vedenti o ipovedenti, i costi possono derivare dalla messa a disposizione di tale gruppo di persone, il nuovo paragrafo 4 appena aggiunto chiarisce che le persone non vedenti o ipovedenti non sono tenute a rimborsare tali spese. Ai sensi dell'articolo 191a, paragrafo 1, comma 2, del GVG, una persona non vedente o ipovedente può richiedere che le sue memorie o altri documenti relativi a procedimenti giudiziari le siano resi accessibili. Ai sensi dell'articolo 191a, paragrafo 1, comma 5, del GVG, a tal fine non vengono addebitate spese. L'articolo 191a del GVG si applica mutatis mutandis nei procedimenti dinanzi al DPMA e dinanzi al BPatG. Per quanto riguarda i procedimenti giudiziari, il punto 9000, paragrafo 3, comma 2, dell'allegato 1 all'articolo 3, paragrafo 2, del GKG chiarisce che l'articolo 191a, paragrafo 1, frase 5, del GVG resta inalterato. La procedura dinanzi al DPMA non è ancora stata regolamentata. Il punto 302 100, nuovo paragrafo 4, affronta questo fatto e chiarisce, per la procedura di brevetto, che le persone non vedenti e ipovedenti non sono tenute a rimborsare le spese per accessibilità.
In riferimento al punto 2 (punto 302 420)
Nei procedimenti dinanzi all'Ufficio brevetti, secondo il numero applicabile 302 420 metà periodo 1, le somme dovute ai sensi della legge sull’indennizzo e sull'indennizzo giudiziario del 5 maggio 2004 (Gazzetta ufficiale federale I, pag. 718), come da ultimo modificato dall'articolo 5, paragrafo 2, della legge dell'11 ottobre 2016 (Gazzetta ufficiale federale I, pag. 2222), sono addebitate a titolo di spese. Ciò comprende anche le spese per i traduttori e gli interpreti dei segni che sono utilizzati per soddisfare i diritti delle persone non vedenti o ipovedenti e delle persone con disabilità uditive o del linguaggio. 
Per quanto riguarda le spese sostenute dai traduttori nel caso di persone non vedenti o ipovedenti, la mancata riscossione di tali costi risulta già dall'articolo 191a, paragrafo 1, comma 5 del GVG. Anche il punto 9005, paragrafo 3, comma 2, dell'allegato 1 all'articolo 3, paragrafo 2, del GKG chiarisce tale aspetto per i procedimenti giudiziari. Di conseguenza, le spese non sono addebitate ai traduttori che sono utilizzati per soddisfare i diritti delle persone non vedenti o ipovedenti. Il punto 302 420 modificato dell'allegato all'articolo 2, paragrafo 1, del DPMAVwKostV prevede ora un corrispondente chiarimento per la procedura di brevetto.
I diritti delle persone con disabilità uditiva o del linguaggio sono determinati in conformità con l’articolo 186 del GVG. I suoi paragrafi 1 e 2 consentono di utilizzare l'aiuto linguistico e la traduzione per l'intero procedimento giudiziario. L'articolo 186 del GVG si applica mutatis mutandis ai procedimenti in materia di proprietà intellettuale dinanzi al DPMA e al BPatG.
L'importo delle spese dipende dalla legge sull'indennizzo e l’indennizzo giudiziario (JVEG). Una disposizione corrispondente all'articolo 191a, paragrafo 1, comma 5, che esclude il rimborso delle spese per l'assistenza linguistica e di traduzione, non esiste nel quadro dell'articolo 186 del GVG. Tuttavia, le spese sostenute nell'ambito della JVEG sono riscosse solo in misura molto limitata nei procedimenti giudiziari. Il punto 9005, paragrafi 3 e 4, dell'allegato 1 all'articolo 3, paragrafo 2, del GKG stabilisce che le spese sostenute per gli interpreti nella lingua dei segni ai sensi dell'articolo 186, paragrafo 1, del GVG possono essere imposte solo a una persona interessata in un procedimento ai sensi della legge sui reati amministrativi (OWiG) o a un imputato nell'ambito di un procedimento penale e solo a ulteriori condizioni. Inoltre, tali spese di traduzione non devono essere rimborsate.
Nell'ambito della procedura di brevetto, le somme da versare ai sensi della JVEG sono addebitate integralmente conformemente al punto 302 420 dell'allegato all'articolo 2, paragrafo 1, del DPMAVwKostV. Non è stata ancora prevista l'esclusione del rimborso delle spese per le persone con disabilità dell'udito o del linguaggio. Tuttavia, è auspicabile quanto per le persone non vedenti e ipovedenti: ciò crei la sincronia tra le norme che disciplinano i brevetti e i procedimenti giudiziari. Inoltre, le persone non vedenti o ipovedenti e le persone con disabilità dell'udito o del linguaggio sono trattate allo stesso modo. 
Di conseguenza, il numero modificato 302 420 prevede che le spese per l'adempimento dei diritti delle persone non vedenti o ipovedenti (articolo 191a, paragrafo 1, del GVG) e delle persone con disabilità dell'udito o del linguaggio (articolo 186, paragrafo 1, del GVG) non siano addebitate.
In riferimento all'articolo 5 (Entrata in vigore)
Questa disposizione specifica l'entrata in vigore del regolamento. Il paragrafo 1 prevede che il regolamento entri in vigore il giorno successivo alla sua promulgazione, ad eccezione delle regole di cui al paragrafo 2. Ciò tiene conto dell'interesse della pratica del diritto dei brevetti a garantire che le regole entrino in vigore il prima possibile.
Una regola separata (paragrafo 2) sull’entrata in vigore è necessaria per motivi di certezza del diritto per tutte le disposizioni che richiedono la programmazione o la riprogrammazione del DPI elettronico o di altro software utilizzato presso il DPMA. È necessario un periodo di cinque mesi per creare i requisiti tecnici del DPMA.
